
IN ITALIA 

I Comitati di base 
II grande giorno 
dei docenti 
antiscrutini 

Due i bersagli 

Slogan contro 
il ministro Falcucci 
e i sindacati 

«Saniamo la scuola» 
In piazza gridano: 
lo proveremo 
non siamo corporativi 

«Chiamateci pure scuolidarnosc... 
È una giornata da piena estate questa in cui i pro
fessori dei Comitati di base scendono in piazza. 
Sono una marea, vengono da tutte le città d'Italia. 
«Per lavore, contateci» dice un cartello. A chi lo 
dicono? Al ministro e ai sindacati, bersagli, nell'or
dine, della rivolta. Falcucci-strega, Falcucci cuci
nata all'Arcimboldo, e poi il disagio, la «crisi di 
rappresentatività» verso le organizzazioni. 

M A R I A SERENA M U E R I 

• • ROMA Quarantamila? 
Cinquantamila? Sono le 
13.30, sui palco drappeggiato 
di blu si succedono ormai -
•libertà di megafono» ha urla
to qualcuno - arringalo;! im
provvisati. Dal basso premono 
I più organizzati, quelli di Na
poli, cembali, bidoni che rit
mano, un armamentario, una 
musica dirompente. Che fa sa
lire - di botto - la nostalgia di 
altre epoche, altre manifesta
zioni. Piazza Santi Apostoli è 
stata sgombrata dai poliziotti 
dalle sei del mattino, ora sotto 
II sole a picco è stipata di fol
la, ma mezzo corteo è rimasto 
fuori, »la coda e ancora in via 
Cavour» si ripetono fra loro, 
sudati, soddisfalli, I più coin
volti nella macchina organiz
zativa, quelli dei Cobas roma
ni. 

Lunedi 25 maggio, a Roma 

Sirima giornata slacciatameli-
e estiva; dopo un Inverno e 

una primavera di agitazione 
eccoli, i Comitati di base. I do
centi dell'87, scesi In piazza 
per tarsi vedere. Quinti sono? 
Largamente, molto largamen
te, più dei ventimila su cui 
speravano loro stessi alla vigi
li*. Quando II corteo si muove 
da piazza Esedra alle 10.30(1 
pullman in arrivo da Napoli 
tono fermi al 46' km del rac
conto per un incidente), lo 
striscione rosso con la scritta 
•Comitali di base della scuo
la» raccoglie un campionario 
del corteo che viene dietro: a 
reggerlo una ventina di donne 
e uomini insegnanti di altret
tante province italiane. Die
tro, un cartello chiede; «Per 
(avole, contateci»; filosofia di 
un movimento, che irvquesta 
prova in piazza ripone speran
ze strategiche, urgenza di uno 
sbocco. Rabbia contro i suoi 
due bersagli: Falcucci, in pri
mis, e I sindacati, tutti e quat-

Pullman e macchine da Ba
ri, Padova, Latina. Firenze, Te
ramo, Campania La vera no
vità però è nelle frange di soli
darietà che i Comitati, emersi 
al sole dal buio delle -aule 
magne», raccolgono: studenti 
alla spicciolata, ragazzi dei 
•Collettivi politici studente
schi». questi sei dodicenni 
della media Di Stefano che 
sembrano usciti da un film di 
Spielberg e ti raccontano che 
si sono •autoconvocati». Un 
capannello di dipendenti dei 
pubblico impiego, insegnanti 
precari che sfilano sotto le si
gle più varie, dai Caps al Coor
dinamento presidi incaricati, 
universitari dell'Assemblea 
nazionale ricercaton. 

E poi loro, questa lolla, 
questa massa di professori e 
maestri. Adesivo d'argento al 
petto, con Einstein che fa una 
boccaccia: la frase dello 
scienziato, » senza insegna
mento saremmo ancora nella 
preistoria» è diventala il leit
motiv df un movimento che, 
se oggi marcia su una piatta-
torma in cinque scarni punti, è 
per il resto esplosivamente 
eterogeneo. Gli avversari, già, 
sono quelli per tutti. Il mini
stro, rappresentato sui cartelli 
come strega o, più alla moda, 
come un Arcimboldo. «Scruti
niamo la Falcucci», «La nostra 
pagella è questa qui: zero in 
condotta alla De» cadenza il 
corteo, in testa quelli dell'Ari-
co Marzio di Ostia, dove il mi
nistro insegnò lino agli anni 
Settanta. Per i sindacati c'è: 
•Diritti di sciopero, diritti sin-
dawILnon.«MIOesclusiva dei 
confederali», -Sindacato sei 
bocciato, non ci hai rappre
sentato». 

Odio contro un governo 
sordo. Ostilità, in genere, con

tro il Palazzo: i fischi, urla di 
•scemo, scemo» se li becca 
anche Pannella che, impavi
do, prova a fare il bagno di 
folla a via dei Fori Imperiali. E 
poi cnsi delia rappresentativi
tà. Un dato impellente, dove 
emergono però diversità sof
ferte. Sfilano quelli dei Comi
tato promotore per un con
gresso straordinario, gli 800 
romani dissidenti della Cgii. Si 
sfoga Bruno Brandolino, da 
Portogruaro, 1.180 000 di sti
pendio, tessera della confede
razione in tasca Puntualizza 
Elettra Forlani, napoletana: 
•Fuonuscire dalla Cgii? No, 
grazie, lo voglio che il sinda
cato mi esprima». E c'è pure 
Maria Tangari, 38 anni, di Ba
ri, che tino a ieri le sue speran
ze, tutte strettamente salariali, 
le ha riposte nello Snals. E poi 
quelli che a Santi Apostoti, 

2uando Minelli, dissidente 
gii, prova a prendere il mi

crofono, lo sommergono di fi
schi. 

La soluzione? Qualcuno la 
trova tout-court in questo mo
vimento, e lo nbattezza 
•Scuolidarnosc»; il belio è •es
serci». Ma la vera Iona di cui 
domani bisognerà tenere con
to è nella logica delle pretese, 
nelle parole d'ordine che af
fiorano in questa contusione 
di linguaggi. Con i professori 
del Liceo Artistico che inalbe
rano uno striscione a colori 
ornati, •lauvìsti», quelli dei 
Conservatori che imprecano 
sulle note di -Va pensiero...'. 
In questa sfilata di età, facce, 
abiti, incredibilmente assorti
ti, dal tulto-Benetton ai tacchi 
alti e chemisier. Molle donne, 
meno uomini. Parole d'ordi
ne, dicevamo. «Ruolo unico», 
•Stipendi decenti-, 'Forma
zione all'università-, «Ricono
scimento del lavoro sommer
so». I temi di questi giorni. Ma 
il movimento è maturato. 
•Non basta un contratto. Biso
gna sanare tutta la scinola. Ci 
accusano di essere corporati
vi. Proveremo che non è vero, 
da oggi, prima volta che i la
voratori della scuola scendo
no in piazza», dice, dal palco a 
Santi Apostoli, una napoleta
na. Apostrofa la piazza rivol
gendosi al »colteghl». Suona 
strano? Come conclusione, - . 
però, non c'è male. *<*. i-

tutti d'accordo: Falcucci sotto accusa 
• R HOM». Cinquantamila in 
piazza, un'astensione nelle 
scuole che ha toccato la pun
t i massima a Roma: qui II 3 0 * 
del professori ha scioperato. 
E iti Sardegna che, invece,' i 
professori hanno dato'vita a 
una manifestazione regionale. 
Ora (Comitati di base cercano 
udienza, mentre il blocco de
gli scrutini continua,-quello 
dei giudizi di line d'anno hon 
verri revocalo prima dell'*»-
semblea nazionale che. sem
pre nella captiate, * Magiste
ro. I Comitati terranno il 31 
maggio (ma una prima verifi
ca potrebbe esserci mercole
dì, « H a riunione provinciale 
eh* avverrà presso il Due* 

d'Aosta). «Se la Falcucci non 
ci riceve, bussiamo di nuovo 
da Fanfani», hanno dichiarato 
a fine manifestazione. Ma dal 
presidente del Consiglio per 
ora non è arrivalo nessun, se
gnale, Prima di partire per il 
Canada Fanfani, ieri mattina. 
s'è incontrato con la Falcucci. 
Che cosa si sono detti? -L'ha 
incoraggiata a proseguire l'a
zióne per la soluzione della 
vertenza», dicono a Palazzo 
Chigi, Dove fanno capire che, 
per quanto riguarda un prov
vedimento d'autorità, precet
tazióne, collegio Imperfetto. 
sostiluzione. si andrebbe ad 
aspettare il ritomo df Feniani. 

Slilla'Falcucci, dopo il se-

Esperimento a Londra 
Hanno provato a «morire» 
come (alvi 
due noti cascatori 
• • MILANO. Nella lunga ver
tero* civile con la quale Clara 
Canetli. vedova di Roberto 
Calvi, cerca di ottenere il pa
gamento dell'assicurazione 
sulla vita stipulata dal defunto 
marito, hanno fatto la loro 
comparsa anche due •casca
tori» del cinema inglese. Si 
chiamano Derech Wer e Bob 
Stanley, e sono stati assunti 
con II compito di ricostruire in 
vi* sperimentale ogni possibi
le ipotesi tecnica sulla morte 
dèi banchiere. Se fu omicidio, 

11 comesostieneClaraCanetti.il 
premio assicurativo (4 miliar
di, raddoppiati ormai con 11 
calcolo degli Interessi e della 
rivalutazione) dovrà esserle 
pagalo; se fu suicidio, i diritti 
degli eredi decadono. 

In sede penale, la partita 
sembrava persa per la signora 
Canetti dopo il verdetto di pri
mo grado dei giudici londine
si, che avevano concluso per 
il suicidio; ma anche il verdet
to «aperto» dell'appello, che 

non concludeva per nessuna 
delle due ipotesi, non ha risol
to la questione. La vedova 
Calvi si è dunque assunta l'ini
ziativa di promuovere il singo
lare esperimento, net quale te 
due controfigure, in due notti 
consecutive, hanno tentato di 
rappresentare gli ultimi minuti 
della vita del banchiere, riper
correndo l'acrobatico itinera
rio sui tubi dell'impalcatura 
sotto il ponte di Blacklriars. 
con la zavorra di mattoni che 
il banchiere aveva indosso, 
per lanciarsi inline, o farsi lan
ciare, nell'acqua con un cap
pio al collo. Presente a questo 
replay giudiziario c'era anche 
un magistrato milanese, il dot
tor Domenico Chindeni del 
Tribunale civile, nonché l'av
vocalo di casa Calvi Paul Ter-
zeon. 

Il dottor Chindeni. rientralo 
a Milano da questo inconsue
to week-end, ha fissato per 
settembre il prossimo incon-
tra con le parti. 

gnale lanciato dalla manife
stazione, Insistono affinché ri
ceva 1 Cobas anche lorze della 
De. 

E vediamo il fronte sindaca
le. Le reazioni di confederali e 
autonomi a un avvenimento, 
una protesta, che prendeva 
anche loro a bersaglio. In 
mattinata, mentre i Cobas afi
lavano, si sono riunite le se
greterie conlederali Cgii, Cisl 
e UH. Un Incontro al vertice al 
termine del quale Pizzinalo, 
Marini e Benvenuto hanno 
lanciato l'appello al governo 
perché •garantisca la normale 
conclusione dell'anno scola
stico sema provvedimenti re-
pressivi: E a Fanlani diretta-

Milano 
Fidanzati 
contro 
i banditi 
M I MILANO Poliziotta tei, 
carabiniere lui, fidanzali, co
me in una "detective story» te
levisiva, insieme sono riusciti 
ad aver ragione di due banditi 
che avevano cercato di rapi
nare la madre di lei. Dopo 
averla picchiala. I due fuori
legge sono stati catturati al 
termine di una movimentata 
sequenza che ha provocato 
ferite, contusioni e ben (re na
si rotti. I due arrestati sono 
Salvatore Marino, 20 anni, di 
San Donato Milanese e Tom-
masino Cavalera, 24 anni, di 
C.ntsello Balsamo (Milano). 

È accaduto ieri a Milano, 
verso l'ora di pranzo in via Pa
ganini: Rosina A., 60 anni, vie
ne aggredita mentre rincasa. 
Ma arriva la figlia, Pierina S., 
25 anni, agente in (orza alla 
polizia stradale, accompagna
ta a casa in auto dal fidanzato. 
Gianni V , 25 anni, carabiniere 
del nucleo radiomobile Insie
me sono riusciti ad acciuffare 
I due rapinatori. 

mente, non alla Falcucci or
mai «scavalcata» fin da vener
dì scorso, che si chiede un in
contro, subito, per ottenere 
un decreto-legge sul precaria
to e, per tutto il pubblico im
piego, una registrazione «con 
riserva- dei contratti bloccati 
alla Corte dei conti. E per sta
mattina, sull'argomento pub
blico impiego, una conferen
za-stampa convocala nella se
de della Cisl. 

Il vertice Cgii, d'altronde, 
sottolinea il «giusto malesse
re» dei docenti. Stesso atteg
giamento d'apertura da parte 
della Cgii scuola: la Cgii rilan
cia le proposte fatte già due 
giorni fa aì Comitati; "Indivi-

Sarzana 

Orfei: 
«Non ero 
in regola» 
GENOVA - La paura di perde
re il circo, dopo il sequestro 
cautelativo delle strulture de
ciso dal pretore, ha fatto al
l'improvviso rinsavire Rinaldo 
Orfef che solo fino all'altro 
giorno insisteva nella tesi di 
essere perseguitato pratica
mente da tutti: dai suoi dipen
denti. dall'Ente circhi, da) mi
nistero dello Spettacolo, dalla 
sfortuna. Popò la decisione 
del pretore di Sarzana che ha 
accolto l'istanza presentata 
dai 65 dipendenti del «Circo-
rama 2000» ridotti pratica
mente alla fame, ha dichiara
to: -Successivi, più approfon
diti accertamenti consentono 
di smentire qualunque pre
concetta ostilità o irregolarità 
da parte degli enti preposti -
dovendosi attribuire la man
cata liquidazione dei contri
buti a incompletezza della do
cumentazione e degli adempi
menti richiesti*. Questa rettifi
ca ha sbloccato la situazione 
Gli aiuti dovrebbero arrivare 
già nei prossimi giorni. 

duazione di un metodo effetti
vamente democratico, verìfi
ca delle scelte, regole certe 
per il dibattito sul nuovo con
tratto». Toni pacati, mentre 
più accesi sono quelli di Tala
mo, Cisl, che giudica «una fa
cile operazione- quella di por
tare la gente in piazza. Corret
to da Lia Ghisanì che paria di 
•nuovo protagonismo della 
categoria*. Lo Snals, il sinda
cato autonomo più colpito, al
la resa dei conti, dal prolifera
re della protesta selvaggia, 
parla nientemeno che di «te
meraria strategia destabilizza
trice». 

Le speranze d'una soluzio

ne della vertenza-scuola, le 
speranze degli stessi studenti 
di ottenere pagelle regolari, 
non per forza, sono affidale 
dunque alla frenetica scaletta 
di questi incontri, in settima
na. Alla possibilità di trovare 
accordi fra tutte le parti coin
volte. Un'ipotesi? Per la que
stione «fondo d'incentivazio
ne», esempio-chiave, in que
ste ore si comincia a parlare di 
«congelamento». Intanto la 
protesta subisce una battuta 
d'arresto negli atenei: i sinda
cati confederali, soddisfatti di 
assicurazioni ricevute dal mi
nistro Paladin, per ora hanno 
bloccato gli scioperi indetti. 

OMS.P 

» 

Pei 
«Diciamo no 
al collegio 
imperfetto» 
M ROMA. Con la manifesta
zione degli insegnanti, secon
do Antonio Bassolino, della 
Direzione del Pei, «è sceso in 
piazza un movimento compo
sito ma reale. Ed è dovere di 
tutti trovare una ragionevole 
via d'uscita alla vertenza scuo
la». Al governo e al ministro 
Falcucci, in primo luogo, il 
dovere di assumersi le proprie 
responsabilità, sostengono 
Giuseppe Chiarente e Aureli*-
na Alberici, responsabili dei 
settori cultura, scuola e uni
versità della Direzione comu
nista. Infatti «le mancate rifor
me della scuola e l'attacco al
le retribuzioni, a partire dal ta
glio della scala mobile, hanno 
provocato una situazione in
sostenibile per tanti lavorato
ri, tra i quali gli Insegnanti, 
mortificati ed esasperati», 

«Grave sarebbe, in questo 
momento - prosegue Bassoli
no - la decisione di andare a 
soluzioni autoritarie, come la 
precettazione o il collegio im
perfetto, che aggiungerebbe
ro nuovi errori ai tanti già 
commessi. Il collegio imper
fetto, poi, è lesivo della digni
tà dei docenti e rischia soltan
to di allargare la protesta». Il 
governo deve ascoltare subito 
i Cobas, aggiungono Chiaran* 
te e Alberici. •La presidenza 
del Consiglio non può conti
nuare a tacere di fronte alle 
richieste avanzate dai sinda
cati della scuola per una ri
sposta seria e urgente sulle 
questioni più importanti... Noi 
abbiamo indicato le più ur
genti: corresponsione imme
diata dtV tutti gli arretrati e dei 
già mordesti aumenti retributi
vi spettanti alla categoria; 
provvedimenti ìmmediau a fa
vore del precariato.»... 

Una precisazione delle pro
poste viene anche da Antonio 
Bassolino: «1) Il governo ap
provi subito un decreto sui 
precari e il ministro riceva i 
Cobas. 2) Tornino dì nuovo 
ad incontrarsi confederali, 
Snals e Cobas e si faccia ogni 
sforzo per concordare le que
stioni più urgenti da definire 
subito, ora, con il governo, 
rinviando ad un referendum 
da attuarsi nel più breve tem
po, appena tecnicamente 
possibile, le questioni sulle 
quali permane una divergen
za. 3) I Cobas sospendano il 
blocco degli scrutini. A) Sia 
anticipata a) massimo la di
scussione del nuovo contrat
to, lenendo criticamente con
io delle insufficienze di quello 
attuale...». 

Chiarante e Alberici, in par
ticolare, individuano nella de
cisione sulle parti mobili del 
contralto (fondo di incentiva
zione e formatori) il punto sul 
quale sollecitare la discussio
ne e il pronunciamento di lutti 
i lavoratori della scuola, an
che attraverso referendum. 

Il 67 per cento 
degli utenti 
non lascerà mai 
l'auto 

«Una passione», -Una cara fissazione», «iJna bella follia*. 
Così si esprime una larga fetta di italiani non a proposito 
delia moglie, compagna di vita o fidanzata, ma della pro
pria automobile. Un bene che, stando a un sondaggio di 
un istituto specializzalo in analisi di mercato, il «Proincon», 
il 67 per cento degli interpellati in dodici città non è dispo
sto ad abbandonare. La motivazione ufficiale è il pessimo 
stato del servizio pubblico, in realtà resiste il mito dell'au
tomobile, specialmente tra i giovanissimi e gli ultra cin-
quantaseienni. 

Diabolik preso 
in Sicilia 
Eva Kant non 
c'entra 

Non lo hanno preso a casa 
di Eva Kanl ma a casa di un 
amico, per giunta incensu
ralo, il Diabolik della Sicilia. 
E stato arrestato l'altra not
te a Messina e non si tratta, 
ovviamente, del re dei fu-

• ^ m — ^ ^ m t • » » « m e ! t I m a del pregiudicato 
Giuseppe Leo di 29 anni, condannato a dodici anni di 
reclusione al termine del maxiprocesso alle famiglie ma
fiose messinesi. Il pentito Giuseppe Insolito lo aveva indi
cato come il «figlioccio» del capomafia Gaetano Costa. 

La protezione 
civile ha 
un Vademecum 
europeo 

E nata ieri la protezione ci
vile europea. I ministri, riu
niti per la pnma volta a Bru
xelles, hanno deciso l'istitu
zione di un, Vademecum 
nel quale verranno registra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te (ulte le informazioni utili 
• , , • • • • ,^™ l , , • • • •™••• , ' •^•^• sulle risorse disponibili ed 
utilizzabili nella Comunità, sui soccorsi e sui meccanismi di 
allarme. Già dal primo luglio potrebbe entrare in funzione 
una rete di corrispondenti che consentirà lo scambio im
mediato di informazioni sui bisogni e mezzi disponibili in 
caso di catastrofi. Un dispositivo che accrescerà il poten
ziale di soccorso dì ogni paese. 

Madre Teresa 
dirigerà 
in Vaticano casa 
per i poveri 

Una casa per i «più poveri 
dei poveri* sarà costruita 
all'interno delle mura vati
cane. L'incarico di fondare 
la casa è stato dato dal Pa
pa a Madre Teresa di Cal
cutta. Il progetto è stato ap
provato personalmente da 

Giovanni Paolo II. L'edificio dovrebbe sorgere nel lato sud 
del piccolo stalo vaticano vicino all'aula «Paolo VI». L'isti
tuzione sarà diretta personalmente da Madre Teresa e col
merà un vuoto di assistenza in una città come Roma dove 
i poveri sono molli ma l'amministrazione comunale è poco 
sensibile ai loro problemi. 

Negozi «aperti» 
ai cani 
«Qui io posso 
entrare» 

Un cane «sorridente» è il 
simbolo della campagna 
iniziata dall'Ente protezio
ne animati contro il dila
gante divieto df far accede* 
re animali nei luoghi pubblici. Se il divieto ha ragione di 
essere nei negozi di alimentari ci sono altre decine di 
pubblici esercizi in cui i nostri amici a quattro zampe pos
sono tranquillamente entrare senza arrecare alcun danno. 
Ecco perciò l'invito ai proprietari di negozi di apporre sulla 
porta la vetrofania con la scritta: «Qui posso entrare». Gli 
adesivi sono distribuiti gratuitamente dall'Enpa in via S. 
Francesco da Paola, 30-10123 Torino. Saranno inviati per 
posta a chi ne farà richiesta. 

Buttò la figlia 
dalla finestra 
il pm chiede 
quattordici anni 

Quattordici anni di reclu
sione sono stati chiesti dal 
pubblico ministero per Ma
ria Grazia Pistone, una stu
dentessa di 22 anni che il 
18 aprile dello scorso anno, 
dopo avere dato alla luce 

"••"••••••••"•••••••••••••••""^ nel bagno della sua abita
zione una bambina, se ne liberò buttandola dalla finestra. 
La Pistone è comparsa ieri davanti ai giudici della prima 
Corte d'assise per rispondere di omicidio volontario. Quel 
pomeriggio, nel bagno del suo appartamento, in via Fra' 
Cristoforo, a Milano, avrebbe agito come un'automa, sol
tanto dopo essersi disfatta del corpicino appena dato alla 
luce si sarebbe resa conto di aver compiuto qualcosa di 
orribile: anzi - ha detto - le sembrò che quel delitto l'aves
se compiuto un'altra persona. 

MARCELLA CIARNELU 

"—""—"""^ Il bersaglio è la segreteria telefonica dell'Arci a Bologna 
Le bobine saranno trasmesse per radio 

Candidati gay, piovono insulti 
Bip, primo messaggio, voce mielosa in falsetto: 
«Ciao ragazze, sono dei vostri!», sulto sfondo peno
se risatine. Bip, secondo messaggio, voce da sfot
tò: «Sentite questa canzoncina», intrascrìvibile. Su
perlavoro per la segreterìa telefonica dell'Arci gay 
di Bologna, sommersa da messaggi di questo ge
nere da quando il numero telefonico dell'associa
zione è comparso su un manifesto elettorale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

wm BOLOGNA. Le voci anoni
me, tutte rigorosamente ma
schili, prediligono l'insulto. 
esplorando I intera gamma 
dei sinonimi scurrilpopolare-
schi di -omosessuale*, vana
mente aggettivati. Ma parec
chi si permettono in aggiunta 
piccoli show personali, can
zoncine, imitazioni, battutine 

L'improvviso rimbecillì-
mento collettivo si deve a un 
piccolo numero telefonico. 
Con ordine l'Arci Gay dispo
ne a Bologna di un centinaio 
di spazi per pubblicità eletto

rale «indiretta», cioè quella n-
servata, secondo una qualifica 
demodé, ai «fiancheggiatori". 
I gay dell'Arci in realtà non 
«fiancheggiano» nessuno, ma 
hanno candidati indipendenti 
in diverse liste, comprese 
quelle comuniste, e hanno 
usato quegli spazi per affigge
re un manifesto, «il benessere 
della libera- richiamo antire-
tonco alla tolleranza. Molto 
bello su un capitello ionico 
ballano tre languide coppie, 
uomo-uomo, donna-donna, 
uomo-donna. In basso, picco

lo piccolo, c'è come sempre il 
numero di telefono. 

Ora: sui muri di Bologna 
come su quelli di tutte le città 
migliaia di manifesti implora
no a lettere cubitali l'attenzio
ne del frettoloso passante. In
vano. Ma il microscopico nu
mero di telelono gay va dntto 
al segno. Probabilmente muo
ve meccanismi reconditi, fa 
scattare freudiani sentimenti 
di autodifesa dal rimosso 
omosex. Per quanto frettolo
so, il passante sente minaccia
ta la propria virilità, si ferma, 
annota, prende gettone e tele
fona la prima scemenza che 
gii viene in mente. 

Cos'è, una riedizione del fe
stival pornoverbale di Radio 
Radicale? «No, è diverso», 
spiega Franco Grillini, segre-
tano nazionale dell'Arci Gay, 
candidato indipendente alla 
camera nelle liste del Pei-
•Nessuno poteva sapere che a 
quel numero nsponde una se
greteria telefonica. La gente 

telefona pensando che dall'al
tra parte ci sia uno di noi in 
persona. Radio Radicale era 
un palcoscenico radiofonico 
vuoto, nvolto a una platea 
enorme e anonima. Chi tele
fona a noi lo fa col deliberato 
proposito di deridere o di in
giuriare persone precìse*. 

Comunque, i destinatari di 
questa valanga di creatività 
degna di miglior causa non se 
la sono presa più di tanto. 
•Sberleffo gratuito, goliardia, 
tutto qui. Anche se non man
ca qualche telefonata dal sa
pore esplicitamente razzista. 
Ma residui di razzismo esisto
no ancora, anche in questa 
città dove comunque i livelli 
di tolleranza e di civiltà sono 
molto elevati. La presenza dei 
nostri circoli è tranquillamen
te accettata. Il primo, il 28giu
gno, sta per festeggiare il suo 
quinto anniversario. Nell'ulti
mo anno non abbiamo regi
strato episodi di vandalismo». 
E come ti spieghi però, accan
to all'insulto, lo sberleffo? 

«Cosa vuoi, c'è chi è fermo a 
una fase addirittura pre-razzi
sta, alla concezione oscura 
dell'omosessuale come 
'scherzo di natura' su cui si 
può solo scherzare. L'immagi
ne che gioca ancora è quella 
della checca truccata e sculet
tante, non quella delta perso
na che ha cultura, personalità, 
identità*. 

In ogni modo, chi voleva 
beffeggiare finirà beffalo. Con 
bntannico senso dell'humour, 
l'Arcy Gay inserirà i preziosi 
nastri nella propaganda elet
torale per i suoi candidati: li 
trasmetterà via radio, li diffon
derà ai comìzi. Anzi, con un 
volantino invita gli anonimi a 

firoseguire numerosi nelle tel
efonate, secondo la filosofia 

per cui l'avversario stupido si 
strozza con le sue stesse ma
ni. «Perché fare le vittime? Se 
questi spintosoni vogliono 
guerra, guerra sia - gongola 
Grillini, divertitissimo - Quan
to ad ironia ed autoironia ab
biamo buone armi anche noi. 
E lasciami dire, un tantino più 
raffinate delle loro». 

l'Unità 
Martedì 
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